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Primo 
vaccino orale 
contro il colera 
sperimentato 
in Indonesia 
Un vaccino anticolerico orale prodotto in Svizzera cor. virus 
attenuati e stato provato su bambini indonesiani con risultati 
incoraggianti. -Il prodotto, si e rivelato ben tollerabile e alta­
mente immunizzante. Ulteriori esperimenti saranno neces­
sari, ma il nuovo vaccino-senve il mensile delle tre maggiori 
industrie farmaceutiche di Basilea, Pliarma lnformalion-ali-
menta nuove speranze nella lotta contro le epidemie di co­
lera». Il farmaco, fabbricato dall' Istituto svizzero di sierotera­
pia e vaccmologia di Berna, era già stato sottoposto a studi 
clinici e di sicurezza su adulti in Svizzera e in Nordamenca 
prima di essere sperimentato sui bambini. In Indonesia, il 
prodotto è stato somministrato a 412 bambini di Giakarta 
(età dai 5 ai 9 anni) in dose unica e più elevata rispetto ai 
soggetti dei paesi industrializzali. I primi risultati hanno ri­
scontrato una sieroconversione • capacità distruttiva degli 
agenti patogeni • variante dal 75 all' 8" percento. 

Scienza&Tecnologia ( i l o U ' l i l 
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Un esperimento 
sul cervello 
aiuterà 
a ridisegnarne 
la mappa? 

Un gruppo di scienziati giap­
ponesi e riuscito per la pri­
ma volta a indurre reazioni 
sensoriali in un individuo ge­
nerando potenti campi ma­
gnetici e indirizzandoli su al­
cuni parti del cervello. I risul­
tati dell'esperimento, che 

verranno pubblicati sul numero di maggio della rivista neu­
rologica britannica «Neuro Report- , potrebbero gettare le 
basì di un nuovo metodo per una mappa delle funzioni del 
cervello. Il volontario su cui hanno indagato i ricercatori 
dell' Istituto generale di neurologia di Tokyo, riferisce il quo­
tidiano Yomiuri, ha provato sensazioni identiche a quelle 
provocate da una puntura ogni volta che alcune parti del 
cervello venivano stimolate magneticamente. Gli esperi­
menti sono stati condotti con una macchina in grado di ge­
nerare 30 volte al secondo campi magnetici 35 mila volte su­
periori a quello terrestre e trasmessi attraverso una bobina 
posta sul capo del volontario che non ha mai accusato al­
cun fastidio. 

Biotecnologie 
vincenti 
contro l'herpes 
genitale 

E' stato sperimentato con 
successo il primo vaccino 
biotecnologico contro l'her­
pes genitale che può essere 
somministralo dopo l'infe­
zione. La ricerca e slata con-
dotta da un gnippo di studio 

™ " " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ™ " ™ * * ^ ^ composto da ricercatori 
dell' università dello Stato di Washington a Seattle e dell'Isti­
tuto nazionale americano per le malattie allergiche ed infet­
tive (Niaid), in collaborazione con la Biocinechc ha realiz­
zato il vaccino. La ricerca ha dimostrato per la prima volta 
che un vaccino può essere impiegato nel trattamento delle 
infezioni virali croniche. 

Due milioni 
e mezzo di casi 
di Aids 
nel mondo 
secondo l'Oms 

Sarebbero circa due milioni 
e mezzo i casi di Aids nel 
mondo all'inizio del 1993 se­
condo una stima del Pro­
gramma globale sull' Aids 
(Gpa) dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. Que­
sto a fronte di 611.589 casi di 

Aids conclamati registrati nel 1992 sempre dall' Oms. La dif­
ferenza di dati è dovuta al ritardo nelle notifiche. L'Oms sti­
ma che. 12 milioni di uomini e donne e,un milione.di bambi­
ni sono stati colpiti dal virus Hiv, con un aumenio di circa un 
milione di casi dal 1992. La maggior parte di queste nuove 
infezioni sono stale registrate nell'Africa sub-shanana. nel­
l'Asia del Sud e nel Sud-Est asiatico. 

Identificato gene 
che aumenta 
i rischi di tumore 
al colon 

Un gruppo di ricercatori fin­
landesi e americani ha sco­
perto un nuovo gene che de­
termina un rischio aumenta­
to ( fino a quasi il 100'*) per 
un tipo di cancro del colon. I 
risultati delle ricerche sono 

™ " " ^ " , ^ ^ — stali pubblicati sulla rivisla 
Science. Esaminando il patrimonio genetico di alcune fami­
glie numerose colpite da questa forma tumorale Albert de la 
Chapelle genetista dell'università di I Iclsinky. Ben Volge-
Stein della Johns 1 lopkins di Baltimora e genetisti della Mayo 
clinic di Rochester, hanno dimostralo l'esistenza di una re­
gione del cromosoma 2 associata al cancro del colon. Con­
trariamente al precedente gene identificato alcuni anni fa 
che aveva la funzione di frenare la formazione del tumore ( 
e per questo chiamato repressole), il nuovo gene si ripele­
rebbe nel genoma delle cellule e tale ripetitività renderebbe 
instabile il Dna delle stesse cellule trasformandole in tumo­
rali. Tale gene sarebbe associato, quasi al 100",, ad una del­
le tre forme di cancro del colon attualmente note: quella 
ereditaria non poliposa. Questa forma di tumore costituisce 
il 4-13% dei tumori del colon. Il nuovo gene potrà essere usa­
to per identificare precocemente quegli individui ad alto ri­
schio di svilupare un tumore al colon. 

MARIO PETRONCINI 

nature 
Materia oscura 
e galassie 
La molecola palla 
Il nostro olfatto 
filtra col cloruro 

• • Un dettagliato studio su 
un gruppo affollato di galas­
sie ha permesso non solo di 
scoprire alcune imporanti 
dettaglisull'evoluzione e il 
destino delle galassie che si 
affollano negli ammassi, ma 
ha anche alcune importanti 
implicazioni sull'idea dell'u­
niverso come un tutto unico. 

Le galassie, che contengo­
no miliardi di stelle, rara­
mente appaiono isolate: 
quasi sempre, infatti, si pos­
sono vedere nello spazio in­
serite in affollati ammassi 
mollo compatti. Per com­
prendere, e prevedere, come 
le galassie evolvono, occorre 
tuttavia sapere quale quanti­
tà di massa e in gioco, È in­
fatti la massa totale del siste­
ma a determinare sia la spin­
ta gravitazionale che le con­
diziona all'interno e all'ester­
no del sistema. Il problema, 
però, e che gran parte di 
questa massa ù oscura e può 
essere misurata solo indiret­
tamente attraverso la sua in­
fluenza sulla porzione di am­
massi che si possono osser­
vare dalla Terra. 

Calcolando la quantità 
media di moto delle galassie 
all'interno di un gruppo, 
quindi, si può arrivare a sti­
mare la massa "nascosta», 
ma questo approccio crea 
non pochi problemi, soprat­
tutto se il gruppo di galassie 
ù piccolo, 

È questo il problema sui 
cui hanno lavorato due 
astronomi britannici, Trevor 
Ponman e D. Bertram dell'U­
niversità di Birmingham. I 
due astronomi hanno lavo­
rato su un gruppo composto 
soltanto da quattro galassie 
visibili. 

Lavorando attorno a que­
sto problema. Ponman e 
Bertram hanno scelto di te­
nere sotto stretta osservazio­
ne una grande nuvola di gas • 
caldo che pervade tutto il 
gruppo, estendendosi anche 
oltre le galassie esaminate. Il 
gas emette raggi X pere ho è 
caldo: il calore generato dal-

Il naso, eredità 
di antenati 
venuti dal mare 

La calamita invisibile e calda 
che attira le galassie tra loro 

KARLZIEMELIS 

l'inesorabile accelerazione 
verso l'interno che subisce 
ad opera della (orza gravita­
zionale. 

La natuia dei raggi X dà 
una misura della forza del 
campo gravitazionale e que­
sto permette di stimare la 
quantità di materia nel grup­
po di stelle, materia sia visi­
bile che -oscura». Come i ri­
cercatori sospettavano c e 
molta più materia «oscura» 
nella galassia che materia vi­
sibile. 

Più .sorprendente invece e 
il fallo che la galassie stesse -
ora relegate allo status di 
spettacolo di seconda serata 
- sembrano disporsi a spirale 
fino ad una concentrazione 
finale entro i prossimi 100 
milioni di anni (un tempo 
relativamente .breve, astro-

. nemicamente par lando) . La 
conclusione logica di questa 
attività sarebbe un gigante­
sco, ellittico mucchio di stel­
le che formano un'unica ga­
lassia, al cui centro galleggia 

un'enorme nube di gas cal­
do. Ponman e Bentram han­
no previsto che le osserva­
zioni sui raggi X possono far 
venire alla luce molti di que­
sti «gruppi fossili» di galassie. 

Pochi oggi affermano an­
cora che l'universo non si 
espande: ovunque si guardi 
nello spazio le galassie ap-1 
paiono allontanarsi • l'una 
dall'altra. Quello che invece 
non e cosi certo e quando 
questa espansione si ferme­
rà (se accadrà mai qualcosa 
del genere) . Il destino ulti­
mo dell'universo dipende da 

se le sue parti costituenti si 
stiano muovendo con veloci­
tà sufficiente per sfuggire al-
1 attrazione gravitazionale 
dell'universo consideralo 
come un intero oppure no. 

11 problema dunque è che 
abbiamo bisogno di cono­
scere la massa lotale del si­
stema (in questo caso l'uni-
versoj. 1 ricercatori non han­
no ancora trovatoi una rispo­
sta, ma il loro studio 0 una 
conferma che per lo meno 
sette ottavi dell'universo so­
no fatto di qualcosa di com­
pletamente sconosciuto. 

Le galassie, la 
forza che li 
attrae tra loro 
e provocata 
dalla materia 
oscura 

HENRYCEE 

• 1 Avvertire immediatamente l'odore di 
uova marce quando apriamo il frigorifero po­
trebbe essere la traccia che ci collega ai no­
stri antenati acquatici Takashi Kurahashi del 
Chemical science center di Philadelpia e di 
King-Wai-Yau della John Hopkins university 
school of medicine di Baltimora, sostengono 
nel loro articolo, che il nostro senso dell'odo­
rato e fortemente condizionato dalla presen­
za di ioni cloruro nell'ambiente. Il cloruro, 
come parte del cloruro di sodio, il normale 
sale da cucina, è presente nel mare in gran 
quantità. Quando l'odore di uova marce 
giunge alle nostre narici, le molecole -re­
sponsabili» si attaccano alle membrane ester­
ne delle cellule sensoriali che solcano l'inter­
no del nostro naso. Ciò da il via ad una serie 
di reazioni chimiche all'interno di una data 
cellula il cui risultato è l'ammissione all'inter­
no della cellula di atomi con una carica elet­
trica, ioni, dall 'ambiente cxtracellulare. Il che 
cambia le proprietà elettriche della cellula 
che reagisce trsmettendo un segnale elettrico 
lungo una fibra nervosa fino al cervello. Nel 
caso delle cellule del naso, questi ioni sono 
ioni di calcio, portatori, ciascuno, di carica 
elettrica positiva. Sembra ci siano due distinti 
meccanismi attraverso i quali la stimolazione 
della cellula risulla nell'afflusso di ioni di cal­
cio. I due ricercatori hanno scoperto un terzo 
meccanismo nelle cellule dell'odorato dei tri­
toni, nel quale sono coinvolti ioni cloruro, 
portatori di carica negativa. Ed hanno sco­
perto che un afflusso di calcio ò accompa­
gnato da un afflusso del cloruro e ciò accade 
solo nel senso dell'odorato. Perchè questo 
terzo meccanismo? 

Tutti i meccanismi sensoriali d ipendono in 
ultima analisi, dal cambio delle proprietà 
elettriche di una serie di cellule in risposta a 
degli stimoli: la luce per gli occhi, le vibrazio­
ni per le orecchie, le sostanze chimiche per il 
naso. Le cellule sensoriali di occhi e orecchie 
non sono direttamente a contatto con lo sti­
molo: la retina è protetta da una lente traspa­
rente e dalla cornea e le parti sensitive dell'o­
recchio sono profondamente sepolte nel cra­
nio, dove le vibrazioni arrivano amplificate 
da speciali strutture, come il timpano. Ma per 
funzionare l'odorato ha bisogno del contatto 
diretto con lo stimolo. 11 naso è l'unico tra i 
principali organi sensoriali in cui il contatto 
con l'ambiente è diretto. 

A livello molecolare il naso e un luogo cao­
tico e trafficato da odori, particelle di polvere 
e altre sostanze. Ha bisogno di essere sicuro 
che la sensazione alla quale è costantemente 
soggetto rappresenti un vero odore. Così ha 
un senso «tamponare» l'afflusso del calcio a 
carica positiva con il cloruro a carica negati­
va, rendendo più complesso il causare un 
cambiamento di carica sufficiente a far parti­
re l'impulso nervoso. Ed in animali che si so­
no evoluti nel mare, cosa c'era di meglio del 
cloruro per svolgere questa funzione di tam­
ponamento? 

m Da quando l'importante 
molecola simile a un pallone 
da calcio, nota come buck-
minsterfullerene, è stala pro­
dotta per la prima volta nel 
1990, migliaia di fisici e chi­
mici in tutto il mondo hanno 
«iniziato a giocare». 
Tuttavia dettagli determinan­
ti che precisano come si for­
mi questa straordinaria so­
stanza restano sconosciuti. 
Nel numero di «Nature» oggi 
in edicola una equipe dell'U­
niversità di California, in San­
ta Barbara, ne svela final­
mente alcuni. 

Le molecole di buckmin-
sterfullerene contengono 
esattamente 60 atomi di car­
bonio, che si distribuiscono 
in una struttura ad altissima 
simmetria fatta di esagoni e 
pentagoni proprio come le 
facce di un pallone di calcio. 

Come si forma 
il fullerene, 
molecola-pallone 

PHILIP BALL 

La molecola tu scoperta nel 
1985, ina solo 5 anni dopo è 
stato trovato un metodo affi­
dabile per sintetizzarla in 
quantità sufficiente da con­
sentire studi Milk' sue pro­
prietà. 

Questa svolla ha portato 
ad un'esplosione della ricer­
ca sul buckniinsterfullerene. 

e oggi il pallone di carbonio 
cerca impiego in una serie di 
settori diversi di applicazione 
che vanno dall'ottica (vetri 
folosensibili) alla farmacolo­
gia (nncroincapsuluzione). 
In realtà le molecole di buck-
minslerfullerene con G0 aso­
lili di carbonio sono solo uno 
dei membri di un'intera fami­

glia di molecole a struttura 
tridimensionale, note collet­
tivamente come fullereni. 
Come minimo queste mole­
cole hanno 30 atomi di car­
bonio, c o m e massimi po­
trebbero avere migliaia di 
atomi di carbonio, anche se 
per ora fullereni di questa fat­
ta non sono stati visti. Mal­
grado il grande sforzo effet­
tuato per studiarne le pro­
prietà, comunque, nessuno 
conosce come queste strut­
ture a conchiglia si formano. 

La tecnica di produzione 
«di massa» è molto semplice. 
Sbarrette di carbonio sono 
vaporizzate facendo passare 
attraverso di loro della cor­
rente elettrica e i fullereni 
possono essere trovati in ab­
bondanza ella cenere che re­
sta. Infatti, in opportune con­
dizioni i fullereni si possono 
formare nella fuliggine di 

fiamma, ed è quindi probabi­
le che potremmo trovarli nel­
le ciminiere se vi guardassi­
mo con sufficiente attenzio­
ne. Ma c'è qualcosa di sor­
prendente nel fattoclic una 
molecola cosi finemente 
strutturata come il buckmin-
sterfullerene possa venir fuo­
ri da un processo così rozzo 
come la combustione' ci si 
dovrebbe aspettare che "per­
fetti» fullereni si accompagni­
no a fullereni più difettosi, in 
cui un atomo, per esempio, 
non si è collocato nel giusto 
modo. 

1 ricercatori hanno propo­
sto pochi tentativi di ipotesi 
per spiegare come i fullereni 
si formano, ma è anche vero 
vi sono poche informazioni 
su cui fondare solide ipotesi. 
I fullereni forse si formano 
pezzo per pezzo, proprio co­

me viene costruito un pallo­
ne di calcio? O forse prendo­
no vita come piccole cavità e 
poi si espandono per gra­
duale addizione di atomi? 

Ora il dottor Michael Bo-
wers e i suoi colleglli di santa 
Barbara sostengono che le 
cose potrebbero andare an­
che in un altro modo. 

I ricercatori californiani 
hanno usato una tecnica dif­
ferente per produrre le loro 
molecole di carbonio. La tec­
nica le produce in piccolo 
numero e con una carica 
elettrica positiva. Questa ca­
rica è determinante è per ri­
levare le molecole prodotte. 
Ciò che il team di Santa Bar-
baie vede è una graduale 
progressione della forma de­
gli aggregati quando diventa­
no più grandi. Piccoli aggre­
gati, infatti, hanno una forma 
lineare a catena, gli aggregati 

più grandi cominciano a for­
mare anelli di atomi infine gli 
anelli danno vita a struttura 
tridimensionali a «pallone». 

Lo stadio cruciale si ha 
quando i cluster sono di cir­
ca 10 atomi. Sono ancora 
nella struttura ad anello, ma 
appena vengono riscaldati 
per collisione con altre mole­
cole, gli anelli possone «lon-
dere» e riarrangiarsi, quasi 
senza eccezione, in fullereni. 

Non tutti sono persuasi 
che gli esperimenti di Bowers 
siano rilevanti per la sintesi 
che si ha nella fusione elettri­
ca della barretta di grafite. 
Ma la speranza è che, una 
volta compreso come queste 
molecole si creano, saremo 
capaci di modellarle alle no­
stre esigenze specifiche e, 
magari, ottenere nuove varie­
tà. ' 

Acqua minerale e vitamina C contro l'inquinamento 

H pericolo nel rubinetto 
Attenti a quel che si beve 

GIULIANO BRESSA 

• • A partire dagli anni 50, i 
fertilizzanti azotati hanno rivo­
luzionalo l'agricoltura in gran 
parte del mondo. Tuttavia, se 
da una lato essi ci hanno per­
messo di ottenere più raccolti 
durante l'anno, dall'altro ciò 
ha comportato un notevole in­
quinamento ambientale da ni­
trati. 

È stato osservato che l'ec­
cesso di nitrati nelle acque può 
provocare nell'uomo che ne 
consuma grandi quantità l'in­
sorgenza di specifiche patolo­
gie. Per tale motivo la Commis­
sione della Comunità europea 
ha emanato la direttiva 778 
che stabilisce un livello massi-
modi 50 mg/1 di nitrati nell'ac­
qua potabile. D'altro canto. 
poiché molte falde acquifere 
di diverse regioni del Nord Ita­
lia risultano pesantemente 
contaminate, il governo italia­
no ha di recente prorogato il 
decreto che stabilisce di conti­
nuare a consumare acque con 
concentrazioni di nitrati che 
superano di gran lunga il limite 

stabilito. Ma quali sono i rischi 
per la salute umana? I nitrati 
sono di per se composti del 
lutto innocui. Sono diventati 
un problema solo a causa del­
l'uso sconsiderato e sovrab­
bondante di fertilizzanti azotati 
nelle coltivazioni di tipo inten­
sivo ed anche dello spandi-
mento sul suolo di rifiuti orga­
nici non traltati e di fognature 
a cielo aperto. Ciò Ila compor­
tato inizialmente una contami­
nazione delle acque superfi­
ciali che si e poi diffusa alle ac­
que profonde o sotlerranee. 
Comunque, i nitrati come tali 
pur non risultando dannosi 
per la salute, lo possono dive­
nire qualora siano trasformati 
in nitriti dalla microflora batte­
rica presente nel cavo orale. 
Tra i soggetti a rischio, quelli 
maggiormente esposti sono i 
neonati alimentati artificial­
mente con il latte diluito con 
acqua di rubinetto. Essi vengo­
no colpiti da una malattia del­
la mctaemoglobinemia o mor­
bo blu. che si manifesta con 
una mancanza di ossigenazio­

ne dei tessuti corporei, dando 
luogo a difficoltà respiratorie e 
rivelandosi in alcuni casi mor­
tale. Tuttavia, se i lattanti sono 
i più esposti al pericolo, non 
ne sono di certo indenni gli 
adulti che rischiano di contrar­
re il cancro allo stomaco o al­
l'intestino. Infatti, i nitrati sono 
precursori di alcuni nitrocom-
posli cancerogeni, cioè le ni-
trosaminc, sostanze che si so­
no rivelate cangerogene in 
esperimenti su animali da la­
boratorio. D'altro canto, l'ac­
qua non e l'unica fonte di ni­
trati nell'alimentazione, in 
quanto molti cibi ne sono ric­
chi, come ad esempio gli in­
saccati a cui vengono aggiunti 
come conservanti. I rischi deri­
vanti dall'assunzione di nitrati 
sembrerebbero quindi elevali 
ma. malgrado le ricerche effet­
tuate smora, non e stata evi­
denziata una precisa correla­
zione Ira l'assunzione di mirali 
coli la dieta e l'insorgenza del 
cancro nell'uomo. 

Che cosa fare allora? Una 
soluzione potrebbe essere 
quella di depurare l'acqua in-

Come difendersi dai nitrati 
presenti nell'acqua potabile 

Analizzare l 'acqua. Con un semplice test e possibile misurare il 
ronlenuto eli mtr.iti nell acqua potabile. Ciò è lalhhile mediante 
delle "Celti i ne» in ventiliti presso i neijo/i di prodotti et umici 

Depurare l 'acqua. K possibile elimm.ire i miniti presenti nell'ae-
qud pol.ibile medi.mie l'uso di impunti domestici di filtrazione 
.i base di resine a scambio ionico Si sconsiglia di fare bollire 
l'acqua ricci di nitrati poiché ut tal modo essi si concentrano in 
vece di evaporare 

Consumo di acque minerali. K il metodo più semplice, ma com­
plessivamente il più costoso Le acquo minerali li.inno normal­
mente tnsso bassissimi di mirati 

Assunzione di vitamina C, I.a vitamina C o acido ascorbico ha 
dimostrato di possedere un'azione antagonista nei confronti dei 
nitrati impedendone l.i trasforma/ione in composti cancerose-

Uno studio giapponese sullo sviluppo degli emisferi cerebrali 

Torniamo a calcolare con l'abaco, 
avremo bambini più intelligenti 
Via i calcolatori, fuori gli abachi. Nelle scuole, s'in­
tende. I risultati di uno studio giapponese sull'attivi­
tà degli emisferi cerebrali dei bambini dai sei agli 
undici anni in rapporto all'uso dei due strumenti, di­
mostra che la tavoletta tradizionale serve a sviluppa­
re l'emisfero cerebrale destro il che si traduce con 
migliori capacità logico-matematiche e più acute 
interpretazioni del discorso. 

FRANCESCLASS 

quinat.i dai nitrati. Alcuni ricer­
catori dell'industria chimica 
Solvay-Uiuwellcheiiiie di I lan-
nover in Germania hanno 
idealo un sistema per tiaslor-
mare i pericolosi nitrati, pre­
senti nell'acqua, in semplice 
gas azoto che si ìil)era iiell'a'-
nioslera Questo processo ri­
chiede però l'impiego di gas 
idrogeno e di catalizzatori al 
palladio e rame, Sarebbero 
sufficienti ciic.i 5(1 grammi di 
idrogeno per denitnfic.ire 1 
metro cubo di acque reflue 
con una concentrazione di ni­
trati. I ricercatori ritengono clic 
tale tecnica sia attualmente Li 

migliore in quanto non produ­
ce ridilli, anche se i cosli risul­
tano elevati. Un .litio tipo di in­
tervento potrebbe essere quel­
lo di ridane drasticamente 
l'impiego di nitrati in agricoltu­
ra e di intervenire sui depura­
tori utilizzando batteri specifici 
che li degradano. 

In atlesa che vengano presi 
provvedimenti, l'unico rimedio 
.limabile e la prevenzione, 
consistente nel bere acqua mi­
nerale e iieir.issuiiiere quoli-
diauamente vitamina C, la 
quale si è dimostrala valida nel 
contrastare la tossicità dei ni­
trati 

M i •Insegno l'abaco alle for-
iincole»-risponde maslro Cilie­
gia quando Geppetto, nel pri­
mo capitolo di Pinocchio, cn-
Irundo nella bottega del fale­
gname lo trova per terra e gli 
chiede che cosa ci stia facen­
do II. L'abaco, una tavoletta 
per fare i conti, progenitrice 
dei più moderno pallottoliere, 
toniti alla ribalta come stru­
mento didattico, secondo una 
ricerca giapponese. L'uso dell' 
abaco infatti, sarebbe preferi­
bile a quello del calcolatore 
poiché- . secondo gli esperii 
giapponesi, stimola lo svilup­
po di doti mentali quali la con­
centrazione, il colpo d' occhio 

e i processi di pensiero di tipo 
analogico. In un recente studio 
pubblicalo dal Centro di ricer­
ca medica per la scuoi,i Nihon 
e basato su indagini condotte 
fra bambini delle scuole ele-
inenlari. si sosliene che l'uso 
dell' abaco giapponese, ci >so-
roban-, e cruciale per sliinolu-
re lo sviluppo dell' emisfero 
destro del cervello preposto al 
nconoscimenlo di numeri e 
(orme analogiche e non quan­
titative. L'uso del calcolatore, 
invece, tende a far sviluppare I' 
emisfero sinistro, dove hanno 
sede i centri di elaborazione 
del calcolo e dei processi di 
pensiero di tipo quantitativo. Il 

soroban 0 composto da 25 file 
verticali di cinque palline divi­
se in quattro più una da un' 
asta orizzontale. Ogni pallina 
sotto l'asta corrisponde a un' 
inula e ogni pallina sopra 1' 
asta corrisponde a una cinqui-
n.i. Muovendo le pullinecon ri­
poni di lipo semidecimale si 
possono eseguire luttc te ope­
razioni d'aritmetica calcolan­
do (ino a diversi milioni ma an­
che molle d'algebra con velo­
cita pan a quelle consentile 
dal calcolatore. Misurando le 
onde cerebrali bela, indicative 
di attivila mentale, su decinedi 
ragazzi di età compresa fra i fi 
e gli 11 anni si e rilevato che I' 
uso del soroban sviluppa en-
Irambi gli emisferi cerebrali in 
due stadi successivi. In una pri­
ma fase, cioè nel ragazzi delle 
prime classi elementari, appa­
re più attivo l'emisfero sinistro. 
Acquisendo maggiore abilità 
nell' uso del soroban. usato 
ancor oggi in Giappone da 
molti negozianti e impiegati 
postali, tuttavia 1' attività cere­
brale si sposta sempre più ver­
so I' emisfero destro mostran­
do una particolare intensità in 
corrispondenza della porzione 

anteriore del lobo trontale. 
Questa area del cervello, stan­
do al professor Kimiko Kawa-
no che ha contribuito alla re­
dazione dello studio, e quella 
a maggiore emissione di onde 
bela nel corso di attività a ele­
vata concentrazione come la 
pratica del «qi gong», una gin­
nastica cinese tesa al raggiun­
gimento di un completo equili­
brio psicofisico, e il gioco degli 
scacchi. I giovani più esperti 
net!' uso del soroban sembra­
no anche più abili in prove di 
riconoscimento di forme ana­
logiche come la capacità di 
cogliere le parole più impor­
tami quando tre persone par­
lano contemporaneamente. 
Sono inoltre migliori in mate­
matica e mostrano una mag­
giore capacità di memorizza­
zione. Il prolungato uso del 
calcolatore sembra invece ri­
durre progressivamente I' 
emissione di onde beta. Sulla 
scorta di questo e simili studi, 
per l'anno scolastico 1993 il 
ministero dell'istruzione ha 
raddoppiato l'orario dedicato 
all'apprendimento dell'uso 
dell'abaco nelle scuole pubbli­
che. 


